
Relazione Indagine Archeologica

D07

PROGETTUALE

ARCH

COMUNE DI BERGAMO

PROVINCIA DI BERGAMO

TAVOLA

ELABORATO

OGGETTO

STADIO "ATLETI AZZURRI D'ITALIA"

STADIO ATALANTA SRL

Via G. Paglia, 1/D

24122 - Bergamo

T +39 035 280 111 F +39 035 225 761

PROGETTO ARCHITETTONICO E URBANISTICO

DE8 ARCHITETTI

Via Portico 59/61, 24050, Orio al Serio, Bg

T +39 035 530 050  F +39 035 199 010 67

info@deottostudio.com

www.deottostudio.com

PROPRIETA' E COORDINAMENTO GENERALE

PROGETTO MOBILITA'

PIANO ATTUATIVO

SCALA

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA E IMPATTO AMBIENTALE

DATA

NOVEMBRE 2017

EMISSIONE

REV. A

AVANZAMENTO REVISIONE

Copyright © - Tutti i diritti sono riservati. La riproduzione anche parziale è vietata. La scala di disegno

è puramente indicativa. Non effettuare misure su questo disegno, fare riferimento alla quote scritte.

TUTTE LE MISURE VANNO VERIFICATE IN CANTIERE

n° descrizione

description

data

date

eseguito

d rawn

approvato

approved

0

COMUNE DI BERGAMO

Palazzo Frizzoni, piazza Matteotti, 27

24122 - Bergamo

T +39 035 399 111 F +39 035 066 2696

Iter Ingegneria del Territorio S.r.l.

Via C. Colombo 23, 20090 - Trezzano S/N, Mi

T +39 02 484 68 519  F +39 02 484 00 429

Iter Ingegneria del Territorio S.r.l.

Via C. Colombo 23, 20090 - Trezzano S/N, Mi

T +39 02 484 68 519  F +39 02 484 00 429

STUDIO DI COMPATIBILITA' IDRAULICA

dott.ing. Sergio Taccolini dott.ing. Fabio Gagni

N.1234 Albo Ingegneri Bergamo N. 2713 Albo Ingegneri Bergamo

RELAZIONE IDRAULICA

01

1 05.2018

prima consegna 03.2018

numero tavola modificato



 

  

GHIROLDI ANGELO E C S.A.S. -  Via Montebruno, 12 – Desenzano d/G (BS) – a.ghiroldi@tiscali.it 
1 

 

 
 

GHIROLDI ANGELO E C. S.A.S. 

Scavi archeologici 
Via Montebruno, 12 

25015 Desenzano d/G (BS) 
tel. 030/9142007 – 333/4440819 

e-mail :  a.ghiroldi@tiscali.it 
posta certificata: ghiroldiangelosas@pec.it 

C.C.I.A.A. di Brescia 
Registro Ditte n.350341 

Registro Imprese n.01777660984 
C.F. - P.I. 01777660984 

 
 
 
 

 

 
 

BERGAMO – 2018 
Piano attuativo “At_i2 Stadio” 

 
 
 
 

Relazione indagine archeologica preventiva 

mailto:a.ghiroldi@tiscali.it


 

  

GHIROLDI ANGELO E C S.A.S. -  Via Montebruno, 12 – Desenzano d/G (BS) – a.ghiroldi@tiscali.it 
2 

 

 
 

LOCALITA’: Bergamo – Viale Giulio Cesare, 18 
 
 
ATTIVITA’: Piano attuativo Ambito di Trasformazione  

“At_i2-Stadio” 
 
 
COMMITTENTE:   Stadio Atalanta S.r.l. 

Via G.Paglia, 1/D 
24122 Bergamo 
 

 
DITTA ESECUTRICE:       GHIROLDI ANGELO E C. S.A.S. 

Via Montebruno, 12   
25015 Desenzano d/G (Bs) 
MiBACT – Archeologia Preventiva – Nr.799 
 

 
DIREZIONE SCIENTIFICA: Dott.ssa STEFANIA DE FRANCESCO 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Bergamo e Brescia  
Piazza Labus, 3   
25121 Brescia 
 

 
DIREZIONE LAVORI:  …… 
 
 
PERIODO:   Gennaio 2018 
 
 
COORDINATE:  45.709937N – 9.681419E (Curva Nord) 
    45.708494N – 9.680183E (Curva Sud) 
    45.708269N – 9.679897E (Centro parcheggio) 
     
 
 
 
 



 

  

GHIROLDI ANGELO E C S.A.S. -  Via Montebruno, 12 – Desenzano d/G (BS) – a.ghiroldi@tiscali.it 
3 

 

PREMESSA 
A seguito della presentazione da parte della Stadio Atalanta S.r.l. di un 
progetto (Figg.1-4) per il rifacimento delle curve dello stadio Atleti Azzurri 
d’Italia, nell’Ambito di Trasformazione “At_i2-Stadio”, la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Bergamo e Brescia, visto 
il potenziale interesse storico-archeologico dell’area, richiedeva, con lettera 
n.19270 del 29/11/2017 (Fig.5), una valutazione preliminare del rischio 
archeologico ai sensi dell’art.25 del D.Lgs. n.50 del 2016 da parte di una ditta 
specializzata iscritta nell’apposito elenco istituito presso il Ministero dei Beni 
e delle Attività Culturali e del Turismo. 
Il progetto prevede in particolare il rifacimento delle curve nord e sud 
nonché la realizzazione di un parcheggio interrato verso via G. Crescenzi 
(Figg. 6-7). Per quanto riguarda le curve i lavori interesseranno parti già 
edificate dove gli eventuali contesti stratigrafici sono stati sicuramente già 
precedentemente asportati; diverso il discorso del parcheggio interrato che, 
con una superficie di più di 4.000 mq e una profondità di circa 6 metri, 
potrebbe andare ad intercettare un contesto stratigrafico in buono stato di 
conservazione. 
 
 
INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO E IDROGRAFICO1 
INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
Dal punto di vista geologico l'area in esame risulta caratterizzata dalla 
presenza esclusiva di depositi quaternari e l'attuale configurazione del 
territorio è in larga parte legata alla successione dei fenomeni erosivi e di 
deposizione avvenuti durante le varie fasi glaciali e postglaciali. 
La distribuzione areale delle diverse unità geolitologiche presenti nel 
territorio circostante l'area in esame risulta illustrata in Figura n° 1 a scala 
1:25.000 costituente uno stralcio della Carta Geologica d'Italia (progetto 
CARG, legge 67/1988) - Foglio Bergamo. 
Di seguito vengono descritte le caratteristiche salienti delle unità presenti in 
tale stralcio cartografico con particolare attenzione a quella caratterizzante 
l'area in esame. 
Si premette che, nella nuova cartografia, i depositi continentali sono stati 
rilevati ex novo alla scala 1:10.000 ed in particolare essi sono stati: 

Caratterizzati dal punto di vista sedimentologico, petrografico e 
dell'alterazione; 
Gerarchizzati in supersintemi/sintemi, gruppi/formazioni ed unità 
informali, a seconda dei caratteri dei sedimenti di volta in volta 
cartografati e delle problematiche affrontate;  

                                                             
1 Tratto dalla Relazione geologica del Dott. Geologo Marco Belloli del gennaio 2018 
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Suddivisi sulla base dei bacini di appartenenza, laddove tale distinzione 
risulti significativa per la ricostruzione della storia geologica, oppure 
distinti sulla base dei processi e delle dinamiche di formazione, 
indipendentemente dal bacino di appartenenza. 

Nella cartografia dei depositi continentali neogenico - quaternari sono 
state utilizzate sia unità litostratigrafiche sia unità a limiti in conformi 
(UBSU), come prescritto in SERVIZIO GEOLOGICO NAZIONALE (1992, e 
successive circolari integrative). 
 
Successione neogenico quaternaria 
 
UNITÀ DEL BACINO DELLA MORLA 
OR: Supersintema della Morla. Pleistocene medio - Olocene (sino al 
XIV secolo) 
Ghiaie a ciottoli arrotondati con prevalenti clasti della successione 
cretacica e di poco subordinati silicoclasti con evidenze di alterazione, 
intercalazioni sabbiose (depositi alluvionali); argille, limi e sabbie 
(depositi di bassa energia e lacustri). Profilo di alterazione di spessore 
variabile; morfologie conservate. 
L'area in esame si colloca all'interno della presente unità.  
 
UNITÀ DEL BACINO DEL SERIO 
BB: Supersintema di Grassobbio. 
Pleistocene medio - superiore? 
Ghiaie a clasti arrotondati, sabbie e limi (depositi alluvionali). Profilo di 
alterazione di spessore variabile; morfologie ben conservate. 
Cementazione da assente a buona. 
 
RL: Supersintema di Gorle. 
Pleistocene medio 
Conglomerati in strati sub orizzontali, a supporto clastico, clasti calcarei 
e silicei arrotondati, cementazione da buona ad ottima; ghiaie a clasti 
arrotondati, sabbie e limi (depositi alluvionali). Profilo di alterazione di 
spessore variabile;  morfologie conservate. 
 
SNZ: Sintema di Scanzorosciate. 
Pleistocene medio 
Diamicton massivo a supporto di matrice con clasti arrotondati (depositi 
alluvionali pedogenizzati). Profilo di alterazione evoluto con singola 
coltre loessica non sempre conservata; spessore osservato superiore ai 
2m, con silicoclasti arenizzati, carbonati assenti, colore matrice SYR con 
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glosse 2.SYR, e diffuse patine Fe-Mn. Morfologie parzialmente 
conservate. 
 
SRT: Conglomerato di Seriate. 
Calabriano - Pleistocene medio 
Conglomerati a supporto clastico, matrice arenacea, clasti arrotondati, 
ben selezionati, cementazione da ottima sino a completa litificazione. 
Presenti sia litosomi a clasti carbonatici e silicei, sia litosomi a clasti 
prevalentemente carbonatici con silicoclasti dell'alta valle nettamente 
subordinati, separati da un paleo suolo (depositi alluvionali). 
 

INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 
L'area in esame si colloca in un settore posto immediatamente a valle dei 
rilievi collinari e nell'ambito del quale inizia a trarre origine la struttura idrica 
direttamente ricollegabile al corpo idrico principale che caratterizza il 
sottosuolo della pianura di Bergamo. 
La Carta Idrogeologica del PGT fornisce informazioni sulla profondità della 
falda e sulla permeabilità dei terreni. La piezometria indicata è di 252-254 m 
(da Sud verso Nord), e dunque considerata la quota dell'area (circa 265 
m.s.l.m.) si calcola una soggiacenza pari a circa 11-13 metri dal piano 
campagna; la permeabilità indicata è medio-alta, compresa tra 10-4 e 10-2 
m/s. 
Tuttavia risulta nota allo scrivente, comprovata da rilevazioni effettuate in 
aree molto vicine a quella oggetto di studio, nonché delle misure effettuate 
nei micropiezometri appositamente installati in questa fase di indagine, 
seppure interessanti solo gli strati superficiali del sottosuolo, la presenza di 
una falda sospesa con valori di soggiacenza prossimi il piano di campagna. 
Tale circolazione idrica, che è possibile sia alimentata anche dal torrente 
Tremana e dalla Roggia Serio Superiore, dà luogo a formazione di falde 
sospese localizzate o di modeste falde in pressione contenute entro livelli 
maggiormente permeabili confinati a tetto e a letto da terreni argillosi. 
Essa assume alla data attuale valori di soggiacenza compresi fra 2 e 3 metri 
nella zona sud dell'area di indagine e di 4 metri in quella Nord, dal piano 
campagna, con direttrice di deflusso principale complessivamente orientata 
verso S.SE. 
Quanto descritto trova conferma nelle indagini relative alla zona poco ad Est 
dell'area in esame (quartiere Finardi ed area ex Reggiani) ove si è rilevata la 
presenza di due corpi idrici sotterranei superficiali: 
- una falda più superficiale con direttrice di deflusso principale 

complessivamente orientata verso S.SE, con soggiacenza attestata a 
circa 1-2.5 metri dal piano campagna, 
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- una falda più profonda con direttrice di deflusso complessivamente 
orientata verso SE con gradienti idraulici prossimi al 2.5%. La 
soggiacenza di questa falda è mediamente attestata intorno ai 10 m dal 
piano campagna, concordando questa seconda con quanto indicato 
nella carta idrogeologica del PGT comunale . 

 
Alle quali falde idriche si aggiunge un ulteriore corpo idrico profondo, 
presumibilmente in condizioni di artesianesimo, presente nei conglomerati 
posti ad oltre 60 metri di profondità. 
 
 
IDROGRAFIA DI SUPERFICIE 
La zona di Valtesse è tuttora caratterizzata da una marcata presenza 
idrografica di superficie, rappresentata principalmente dal torrente Morla e 
dal torrente Tremana, che sicuramente risale ad epoca molto antica. Studi 
fatti su reperti pollinici e antracologici indicano la presenza, in epoca 
preistorica, di paludi pedecollinari causate dallo sbarramento operato dai 
depositi fluviali del Serio e dalla conseguente difficoltà di drenaggio in 
corrispondenza delle insenature che caratterizzano il raccordo tra i colli e la 
pianura.2 Ai due torrenti citati si aggiungono la roggia Serio Grande, 
realizzata tra la fine del XII e l’inizio del XIII secolo, nonché tutta una serie di 
canali minori. (Figg.8-9-10) 
 

 
INQUADRAMENTO STORICO DEL MANUFATTO ESISTENTE 
La costruzione dell'impianto sportivo iniziò sul finire del 1927 su progetto 
dell'ingegner Luigi De Beni, grazie al sostegno dell'allora presidente 
atalantino Pietro Capoferri che portò avanti l'idea di un nuovo grande stadio 
da sostituire al modesto campo della Clementina. 
L'area prescelta (circa 35 000 m²) fu quella dell'allora esistente ippodromo di 
Borgo Santa Caterina, che fu demolito. 
Lo stadio fu ultimato verso la fine del 1928 ed inizialmente intitolato a Mario 
Brumana. 
Il terreno di gioco misurava 120 metri per 70 ed era aggirato da una pista 
d'atletica lunga 430 metri e larga 6. Ai lati erano presenti due tribune, una 
scoperta e una coperta, per una capienza complessiva di 12 000 posti. Il 
complesso polisportivo era completato da un campo da pallacanestro, da 
una piscina e da due campi da tennis. 

                                                             
2 M.Fortunati – R. Poggiani Keller, Storia economica e sociale di Bergamo, I primi millenni. Dalla preistoria al 
medioevo, Bergamo 2007. 
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L'inaugurazione ufficiale avvenne il 23 dicembre 1928. Con la fine della 
seconda guerra mondiale venne eliminata l'intitolazione a Mario Brumana e 
l'impianto fu chiamato semplicemente "stadio comunale" fino al 1994 
quando venne cambiata la denominazione, intitolandolo agli Atleti Azzurri 
d'Italia. 
Nel 1949 iniziarono i lavori per il primo sostanziale ampliamento dello stadio, 
culminati con la creazione della curva sud. Di notevole impatto furono anche 
i lavori eseguiti nell'estate del 1984 che portarono all'eliminazione della pista 
di atletica. L'ampliamento delle due tribune con strutture metalliche permise 
di incrementare ulteriormente la capienza. 
Nel corso dell'estate del 2015 sono state ammodernate le tribune, operando 
una radicale trasformazione del settore denominato "tribuna centrale". 
(Figg.11-12) 
 
 
INQUADRAMENTO ARCHEOLOGICO 
Lo stadio si trova nella parte nord-orientale della città in una zona 
attualmente fortemente urbanizzata (Figg.13-14) ma che in realtà è tale solo 
dal secondo dopoguerra. Come si evince dalla cartografia storica, sia a livello 
urbanistico che di assetto viario questa zona rimane pressoché inalterata 
fino ad epoca moderna quando le nuove esigenze di espansione della città 
ne vedono un forte e rapido sviluppo. Forse proprio per questo non si 
riscontrano particolari e significativi ritrovamenti nell’area specifica, anche se 

non vanno dimenticati i diversi ritrovamenti di età preistorica che, 
soprattutto negli ultimi decenni, hanno testimoniato l’importanza di 
Bergamo anche per le fasi storiche più antiche (Fig.15).  
A questo proposito risulta di particolare rilievo il ritrovamento, nel 1992, tra 
via Lessona e via Giulio Cesare, e quindi a 500 metri circa a nord-est dello 
stadio, di resti insediativi che hanno restituito materiali litici e ceramici 
riconducibili al Neolitico – cultura dei Vasi a Bocca Quadrata3. 
Mancano invece evidenze di età romana anche se, data l’importanza di 
Bergamo in questo periodo storico, e vista la prossimità dell’area al colle 
sembra plausibile supporre una occupazione, probabilmente legata 
all’attività agricola. 
In epoca successiva l’area sembra aver mantenuto tale vocazione agricola. 
Infatti il complesso sportivo è stato edificato in prossimità del Lazzaretto, un 
edificio di metri 130x129, nato nel 1504 per volontà della Repubblica di 
Venezia, sotto la quale Bergamo si trovava dalla Pace di Ferrara del 1428, allo 

                                                             
3 Vd. Notiziario della Soprintendenza Archeologica della Lombardia 1994, pag.14 
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scopo di isolare e rinchiudere gli ammalati di peste4. I Rettori della 
Serenissima scelsero un luogo periferico, non solo rispetto alla città sul colle, 
ma anche ai borghi. La zona, infatti, come testimoniato dalle mappe del 
tempo, era fuori della cerchia delle Muraine, in aperta campagna (Figg.16), 
attraversata dalla Roggia Serio e con due soli edifici: il Lazzaretto e il 
complesso conventuale dei Celestini, poi Canonici Lateranensi (Figg.17-18). 
Come già ricordato tale situazione permane praticamente immutata fino al 
secolo scorso. 
 
 
RISCHIO ARCHEOLOGICO 
Certamente gli interventi effettuati per la realizzazione dell’attuale stadio, 
con particolare riferimento alle due curve, sono stati sicuramente 
fortemente impattanti sull’eventuale deposito archeologico che è stato 
probabilmente totalmente compromesso. 
L’area del parcheggio potrebbe invece ancora conservare una stratificazione 
storico-archeologica che, sulla base delle attuali conoscenze, potrebbe 
corrispondere a fasi insediative risalenti fino al Neolitico. 
 
Desenzano d/G, 22-01-2018 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
4 Vd. All.1 – Scheda n.1020101 dell’Inventario dei Beni Culturali e Ambientali  e  All.2 – Vincolo n.63 
dell’Inventario dei Beni Culturali Ambientali e Archeologici 
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Fig.1 

 
 

 
Fig.2 
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Fig.3 

 
 
 
 
 

 
Fig.4 
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Fig.5 
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Fig.6 
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Fig.7 
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Fig.8 
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Fig.9 

 
 
 
 

 
Fig.10 
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Fig.11 

 
 
 
 

 
Fig.12 
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Fig.13 
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Fig.14 
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Fig.15 
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Fig.16 - Alvise Cima (1643-1710) - Ubicazione del Lazzaretto 
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Fig.17 - Botta 1790 
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Fig.18 – Manzini 1878 
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Allegato 1 
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Allegato 2 
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